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PRIMO PIANO Bellaguardia-San Vitale (1-0) PRIMO PIANO S.Paolo.Fulgor T. (4-1) BABY BIANCOROSSI
Genova: trionfo pulcini, primi e secondi

Bomber: le doppiette
dei tanti inseguitori
Mentre i due primatisti sono fermi

SABATO IN EDICOLA
ESORDIENTI: Longare C-Pilastro O.
GIOVANISSIMI: Zugliano-LugoCalvene

Il Pisa ottima squadra, come il... Vicenza!
La classifica sorride un po' meno, ma i biancorossi hanno giocato come piace alla gente
(g.a.) Si può uscire dallo stadio ed essere contenti anche dopo una
sconfitta della "squadra del cuore"?
Certamente e anche senza essere appassionati dello... Stock, quel
brandy che per decenni ha accompagnato le radiocronache di Carosio
e compagnia chiudendo la trasmissione con il suo storico invito: "Se
la squadra del vostro cuore ha vinto brindate con Stock 84, se la squadra
del vostro cuore ha perso, consolatevi con Stock 84".
Ebbene sì: il Vicenza di sabato ha avuto sul vostro vecchio cronista
proprio l'effetto analgesico dello... Stock!
Un Vicenza che stava vincendo (e magari avrebbe vinto se l'arbitro
fosse stato più attento sull'azione che grazie a Scardina riconsegnava
il vantaggio ai biancorossi), che avrebbe meritato certo di pareggiare e
che invece ha perso perchè il calcio è bellissimo proprio come  somma
di circostanze favorevoli e avverse (tra le quali, ma pensa un po', ci sono
ovviamente quelli che non per nulla si chiamano...  avversari: il Pisa è
stata la squadra più forte che ho visto al Menti in questa stagione, anche
se credo che non andrà molto lontano).
Ho l'abitudine di guardare la gente quando esco dallo stadio, un po'
perchè mi salutano, un po' perchè ne cerco gli occhi per capire se le mie
impressioni erano quelle giuste, se anche la gente ha visto quello che
ho visto io. Ebbene mi sono sembrati tutti sotto l'effetto di un'
abbondante bevuta di... Stock: proprio felici e contenti.
Che significa? Significa che nella sua semplicità la gente, il tifoso, è
molto più diretto della critica, quella paludata di quanti se la tirano
perchè scrivono di.... calcio, ma anche di quella più ruspante come la
nostra. Più diretto e quindi più vicino alla... verità.
Poteva finire in qualsiasi modo Vicenza-Pisa e noi, gente di calcio (ci
vuole così poco ad esserlo che lo diciamo con... presunzione assoluta),
saremmo stati contenti di aver visto una buona partita, tra due buone
squadre, che poi è finita in una certa maniera perchè gli episodi hanno
spinto da una parte più che da un'altra.

Che si vuole di più dal calcio?
Direte: e il risultato? Certo, si va in campo (dai pulcini in avanti, se lo
dimenticano solo i "capoccioni" del settore giovanile e scolastico) per
conquistare un risultato perchè è questo lo scopo del gioco, ma se il
risultato non viene e però il gioco è stato bello, dove sta il problema?
Il risultato verrà la prossima volta o quella dopo ancora: importante
è non perdere di vista il filo conduttore, appunto il... gioco.
Questo Vicenza "che gioca", allora, è sulla strada giusta non solo per

trarsi dall' impiccio della bassa classifica (in fin dei conti ha fatto sinora
cinque punti in più rispetto a quello dello scorso anno) ma anche per
ottenere quei risultati che in tanti si aspettano, compreso il "generale"
Vignoni che confessa al giornale cittadino la sua delusione. Un
sentimento che comprendiamo (si aspettava di più) ma non condivi-
diamo perchè il cammino per uscire dalle secche era lungo e pure
doloroso, ad esempio per quella parte della fatica di Gregucci che
comporta la rinuncia a Schwoch, un "monumento" di cui nessuno
vorrebbe fare a meno, e che tuttavia in questo momento è giusto che
se ne stia defilato, vuoi per consentire la crescita del dopo Schwoch
(prima o poi sarà inevitabile, o no?), vuoi per assecondare ritmi
agonistici, ma anche pregi e difetti di una allegra "banda" di ragazzi di
buone speranze (visto bene pure il baby primavera Dal Bosco) che è
venuta a rafforzare la squadra.
Proprio sul tema Schwoch, Sergio Campana, un "vecchio" saggio, ne
ha detta un'altra delle sue tra un tempo e l'altro. Gli è sembrato che il
Vicenza messo in campo contro il Pisa fosse il più logico per questa
stagione, con un Capone a fare l'esterno (zona Raimondi) e Schwoch
a giostrare alle spalle di Sforzini (zona Serafini). Può essere un' idea
(l'altra è Schwoch in panchina, arma letale da sfruttare nell' ultima
mezzora quando gli altri hanno accumulato tossine nelle gambe), ma
Gregucci (o più ancora Vignoni) deve farsi venire altre idee per un
esterno difensivo basso, destro o sinistro, poco importa, anche se
poche squadre, per la verità, terranno i loro esterni offensivi alti come
fa il Pisa, che in pratica gioca con quattro attaccanti (e non per niente
ha incassato tanti gol quanti il Vicenza!).
Morale: eravamo e siamo ottimisti. Non solo: questo Vicenza sino ad
oggi non ci ha deluso e ne abbiamo capito gli sforzi per trovare una via
di uscita a un problema di... cuore. Adesso però la strada è tracciata
e bisogna andare avanti senza tanti ripensamenti: con il gioco verranno
anche i risultati. Senza gioco rimane l'attesa. Che nel calcio è fatale!
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Non c'è fallo sul portiere, ma a Scardina
il gol verrà ingiustamente annullato


